	[image: image1.png]FONDAZIONE
REGINA PACIS




Lungomare Matteotti

73026 - S.FOCA di MELENDUGNO

Tel. 0832.881094

Fax 0832.881237
www.reginapacis.org
reginapacisinform@libero.it
	Reginapacis

inform@

Notiziario n.22 – 31 dicembre 2004



	Il 31 dicembre, alle ore 1.10

è nato a Lecce il piccolo Cesare,

figlio di una ragazza

ospite della Fondazione Regina Pacis.

E’ meraviglioso!

All’alba dell’ultimo giorno dell’anno 2004

il buon Dio abbia concesso un grande segno

al Centro Regina Pacis.

Il dono della vita, manifestatoci

dal piccolo Cesare,

è il chiaro messaggio che bisogna andare avanti,

aiutare chi ha bisogno,

sostenere donne e bambini,

accogliere gli immigrati,

andare per le strade dell’est

e seminare la speranza.


La Fondazione Regina Pacis ha scelto di avviare

per l’anno 2005 una campagna nazionale per il

contrasto al turismo sessuale

attraverso lo sviluppo

del turismo solidale

che consiste nell’invito a trascorrere

periodi di vacanza, ma soprattutto di conoscenza,

dei territori poveri e di maggiore interesse

per gli utenti senza scrupoli del sesso a pagamento.

La campagna ha i seguenti obiettivi:

la tutela delle bambine,

la difesa della dignità delle giovani donne,

il rispetto della povertà dell’uomo
La Presidenza del Consiglio dei Ministri
ha accreditato la Fondazione Regina Pacis

tra gli enti del Servizio Civile Nazionale
La Presidenza del Consiglio dei Ministri ha accolto l’iscrizione della Fondazione Regina Pacis nell’albo degli enti che possono coinvolgere giovani per il “servizio civile nazionale”.

La determinazione, giunta nei giorni scorsi, permetterà alla Fondazione Regina Pacis di poter avere in modo organico la presenza di volontari all’interno delle proprie strutture di servizio agli immigrati.

Cos'è il SCN? Il Servizio civile volontario è una importante e spesso unica occasione di crescita personale, una opportunità di educazione alla cittadinanza attiva, un prezioso strumento per aiutare le fasce più deboli della società contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed economico del nostro Paese. 

Chi sceglie di impegnarsi per dodici mesi nel servizio civile volontario, sceglie di aggiungere un'esperienza qualificante al proprio bagaglio di conoscenze, spendibile nel corso della vita lavorativa, quando non diventa addirittura opportunità di lavoro, nel contempo assicura una sia pur minima autonomia economica. 

Le aree di intervento nelle quali è possibile prestare il servizio civile sono riconducibili ai settori: assistenza, protezione civile, ambiente, patrimonio artistico e culturale, educazione e promozione culturale, servizio civile all'estero. 
Cosa deve fare chi è interessato al servizio civile: i ragazzi e le ragazze di età compresa tra i 18 e 26 anni interessati al servizio civile volontario devono presentare, entro la data di scadenza prevista dal bando, domanda di partecipazione ad un solo progetto tra quelli elencati nell'allegato 1 al bando. 
Come si arriva alla scelta del progetto? I progetti d'impiego dei volontari sono predisposti dagli enti pubblici e dalle organizzazioni del Terzo Settore. Tali progetti vengono presentati all'Ufficio Nazionale per il Servizio Civile che li esamina e li approva. La domanda di partecipazione, in carta semplice, è indirizzata all'Ente che ha proposto il progetto e deve essere redatta secondo il modello, deve contenere l'indicazione del progetto prescelto ed essere corredata, ove possibile, di titoli di studio, titoli professionali, documenti attestanti esperienze lavorative svolte. E' ammessa la presentazione di una sola domanda per bando.

Il modulo di domanda può essere scaricato dal sito www.serviziocivile.it.
L'Ente, dopo aver selezionato i candidati, comunica la relativa graduatoria provvisoria all'Ufficio Nazionale per il Servizio Civile che provvede alla verifica ed alla approvazione della stessa.

L'UNSC con proprio provvedimento dispone l'avvio al servizio dei volontari, specificando la data di inizio del servizio e le condizioni generali di partecipazione al progetto. 

Capodanno senza botti
un silenzio per condividere

In un mondo sempre più globale, quello che è successo ci tocca
da vicino. E la festa non può trascorrere come se niente fosse
di MAURIZIO CROSETTI
Ci sono momenti in cui il silenzio è una necessità più che un dovere. Momenti in cui non si può chiudere il mondo dietro la porta di casa, lui là fuori, noi qui dentro a festeggiare. Perché questo non è un Capodanno come gli altri. Il mondo, fuori, ci è entrato in casa senza bussare: è così che fa, quando la gente muore. Il mondo sfonda la porta, ci mette davanti agli occhi le tremende fotografie dei giornali, le strazianti immagini della televisione. Non è possibile restare indifferenti a quel mondo che bussa e muore, magari con una bottiglia di spumante in mano e un petardo nell'altra. 
Non si tratta di retorica, né di astratta carità mentale. La necessità del silenzio, come momento di riflessione sulla nostra storia e sul nostro destino di uomini - che in un attimo può trasformarsi nel destino di tutti e viceversa (il destino è capriccioso e non si cura dell'indifferenza) - riguarda chiunque abbia occhi e cuore. 
E allora pensiamo che stavolta sia giusto non fare rumore, non festeggiare il nuovo anno con i botti e i fuochi: sarebbe come urlare in presenza di chi soffre. Condividere un dolore non vuol dire diventare tristi, ma rispettare quel dolore e chi lo sta vivendo.

Anche se si trova dall'altra parte del mondo: e poi, la tragedia del Sudest asiatico ci ha spiegato che il mondo è diventato proprio piccolo, e che lo si percorre in un attimo. Può accadere di essere turisti in vacanza esotica, e in un istante trasformarsi in vittime o testimoni di un cataclisma. 
Dunque, il silenzio di Capodanno è anche un modo per riflettere su di noi, non solo per essere un po' più vicini a "loro", ai lontani, agli sventurati. 
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Una festa senza fuochi (che, tra parentesi, ogni anno mozzano mani e oscurano occhi, di bambini e ragazzi soprattutto) è un segno di profonda umanità, di semplice ma vissuta partecipazione. Aspettare il secondo che fa scoccare il nuovo anno, e pensare che chi sta male non è solo: proviamoci, stavolta. Sarà una maniera, anche, per augurarci di non essere soli quando potrebbe toccare a noi star male.
Si parla tanto di globalizzazione e di confini più vicini, in questa nostra inquieta modernità, e così viviamo nel mondo che aspetta il nuovo anno. Proviamo a farlo nel silenzio e nel rispetto del dolore, così anche il nostro pensiero potrà essere un po' più globale, se riuscirà a occuparsi dell'uomo.
Cioè gli altri, cioè noi. 





(1) Allestita presso l’Oasi Madonna di Roca (località Roca di Melendugno - Lecce) la mostra permanente delle opere in legno e carta prodotte dai “bambini di strada”, assistiti in Moldavia dalla Fondazione Regina Pacis. Coloro che sono interessati, soprattutto nel mondo della scuola, possono richiedere la presenza della mostra e ricevere un utile materiale informativo.
(2) Ancora attacchi “anarchici” a Don Cesare Lodeserto ed alla Fondazione Regina Pacis. Non è questa una informazione interessante, perché è solo il frutto della cattiveria degli “uomini delle tenebre”. Ma è pur sempre giusto che si sappia dove possa arrivare la pochezza dell’uomo. Le attività della Fondazione Regina Pacis sono portate innanzi all’ombra del buon Dio ed hanno come unico obiettivo il bene dell’uomo che soffre. I gesti vandalici e sovversivi degli anarchici non intaccheranno mai le motivazioni che ogni giorno spingono gli operatori e la Fondazione Regina Pacis ad andare avanti.

(3) Lecce. Corso di formazione e aggiornamento per gli operatori impegnati nel servizio alla persona. Il corso, organizzato dalla Arcidiocesi di Lecce, attraverso la Caritas ed il Consultorio familiare diocesano, ha come obiettivo il miglioramento degli strumenti di intervento degli operatori che sono impegnati nelle attività che riguardano la persona. Il 19 gennaio sarà relatore Don Cesare Lodeserto e parlerà della integrazione degli immigrati nel tessuto sociale. Sede del Corso è il Consultorio familiare.






Dal 01.09.2004                                                                                                                (Donazioni in denaro)

	BENEFATTORE
	DESTINAZIONE
	SOMMA

	SOMMA PRECEDENTE
	
	€        37.258,50

	Scuola Media Statale – Campi Sal.na
	Adozione
	900,00

	Maria Rosaria Faggiano
	Casa dei bambini (Moldavia)
	50,00

	Francesco Bellavita –Novoli (Le)
	Casa di Tiraspol (Transnistria)
	40,00

	Suore Discepole Gesù Euc. - Lecce
	Progetto Ali nuove – Vittime della tratta
	300,00

	Tommasi Lino – Calimera
	Adozione
	50,00

	N.N. – Carmiano
	Progetto Ali nuove – Vittime della tratta
	3.000,00

	Fam.Astore - Lecce
	Progetto Ali nuove – Vittime della tratta
	100,00

	Lucien Ramielson
	Casa di Tiraspol (Transnistria)
	100,00

	Parrocchia Fulgenzio - Lecce
	Casa di Tiraspol (Transnistria)
	50,00

	Fuscello M.A. – Viterbo
	Casa di Tiraspol (Transnistria)
	30,00

	De Tommasi Luigi - Brindisi
	Progetto Marta
	25,00

	Benzi Francesco – Quistello
	Adozione
	75,00

	Blasi Carolina
	Adozione
	50,00

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	TOTALE
	 
	€       42.028,50 


Dal 01.09.2004                                                                                                   (Donazioni in viveri ed altro)
	BENEFATTORE
	CONTENUTO
	DESTINAZIONE

	Matera – Eurest Basilicata
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Arcivescovo
	Viveri
	Progetto Marta – Lecce

	Quistello (Mn) – Ass. Ave Maria N.S.
	Viveri
	Progetto Marta – Lecce

	Matera – Eurest Basilicata
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Nizza Monferrato - Vides Agape
	Vestiario
	Centro accoglienza - Moldavia

	Torino – Scuola Salesiana 
	Materiale vario
	Centro accoglienza - Moldavia

	Lecce – Poste Italiane
	Giocattoli
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Bar della Cotognata
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Ugo La Trofa e &
	Giocattoli
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	N.N. – Veglie
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce - Parrocchia S.Francesco da P.
	Vestiario e viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce - Parrocchia San Guido
	Vestiario
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Roma – F.I.G.C.
	Vestiario sportivo
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.
	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Intestato a Fondazione Regina Pacis
Conto n. 652298-38

Banca di Roma (3800) Lecce – 1



	Conto corrente postale

Intestato a Fondazione Regina Pacis - Lecce

Conto n. 12525754




	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce
